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MATERIA
ITALIANO

1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento- partecipazione

La classe, composta, quest’anno, di ventiquattro allievi, tiene un comportamento in complesso controllato e re​sponsabile e in genere segue le lezioni in modo consapevole, sebbene alcuni tendano distrarsi; l’impegno è adeguato ma per alcuni poco approfondito.
b) livelli di partenza

La maggior parte degli allievi possiede conoscenze e competenze lin​guistiche appropriate e discrete capacità di rielaborazione; un gruppo di cinque- sei studenti evidenzia superficialità nell'acquisizione  dei contenuti; alcuni manifestano un certo impaccio nell’esposizione orale.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

(conoscenze e abilità)

Si fa riferimento, per questa e per le altre discipline, agli obiettivi concordati nel Dipartimento di Lettere; in partico​lare, il corso del presente anno mirerà a potenziare ed affinare il metodo di analisi del linguaggio letterario. Si per​fezioneranno le capacità di individuare gli elementi strutturali dei testi, di isolare i nuclei tematici, di analizzare il re​gistro ed il lessico. Poiché nel testo letterario, più che in ogni altro tipo di testo, è portatrice di significato la forma, si abituerà l'allievo ad osservare le peculiarità formali concretamente, nei diversi livelli della lingua (fonetico, lessicale, sintattico). 

All'uopo, si continuerà l'esame della prosa letteraria attraverso la lettura de "I Promessi Sposi". Inoltre si propor​ranno agli allievi opere di narrativa italiana e straniera, prevalentemente dell’Ottocento e del  Novecento; queste verranno lette indi​vidualmente e poi discusse in classe.

 Parallelamente si intraprenderà lo studio del linguaggio poetico. Si attingerà prevalentemente dal nostro patrimo​nio letterario, con particolare attenzione alla produzione dell'Ottocento e del Novecento; il materiale verrà suddiviso per forme e temi, se ne analizzeranno gli aspetti ritmici e metrici, gli ambiti tematici, i motivi di composizione; si presenteranno le principali figure retoriche. Le opere saranno collocate nel loro contesto storico-culturale, utile ad approfondire l'interpretazione dei testi; non si trascurerà il confronto con produzioni di altre epoche, perché prenda consistenza l'idea di "memoria poetica", e di altre culture. Si svolgerà poi un approfondimento monografico concor​dato con gli allievi. Se il tempo lo consentirà, si  continuerà lo studio dell'epica classica leggendo passi significativi dell'"Eneide". Si introdurrà lo studio della Letteratura  con l’analisi dei primi testi in volgare e delle prime testimonianze poetiche. Si presenterà una breve storia del teatro con l’intervento del regista Dott. Caruso, in colle​gamento con il progetto d’ Istituto di educazione al teatro. I metri e le caratteristiche ritmiche del linguaggio poetico verranno approfonditi all’interno del progetto “Poesia per la musica e musica per la poesia”
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

(La scansione del lavoro in quadrimestri è puramente indicativa).

I QUADRIMESTRE

 Antologia- Tecniche e temi della poesia (analisi di testi di vari autori e di varie epoche). Le origini del volgare; cenni sulla letteratura in lingua d’oc e d’oil; la Scuola Siciliana; i rimatori siculo- toscani; la poesia religiosa del XIII secolo.
 "I Promessi Sposi"- Introduzione all'opera. Analisi dei capitoli I- IX

II QUADRIMESTRE

 Antologia- Analisi di testi poetici di autori italiani e stranieri con percorsi tematici, breve monografia su temi concordati con gli allievi. Cenni sulla storia del teatro e lettura di testi significativi.

 "Promessi Sposi". Analisi dei capitoli X-XXXVIII. Analisi di passi scelti dall'"Eneide".

 A scadenze possibilmente mensili, gli allievi leggeranno opere di narrativa italiana e straniera, anche proposte da loro, queste verranno discusse in classe ed analizzate con schede.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Il Latino sarà veicolo privilegiato per l'arricchimento del bagaglio lessicale. l'”Eneide" sarà letta come testimonianza si​gnificativa dell'età augustea.  .

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Eventuali difficoltà saranno affrontate con interventi di chiarimento ed approfondimento durante le ore curricolari.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Gli autori e le opere saranno presentati con lezioni tenute dall'insegnante, i testi saranno letti e commentati in classe anche con discussioni guidate e con l'ausilio di schede di analisi. 

7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, etc...) 

-Appunti delle lezioni; libri di testo, fotocopie di integrazione, LIM.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc...) 

 IAll’interno del progetto del PTOF “Educazione al teatro e alla musica “ si proporranno un percorso  di storia del teatro curato dal Dott. Ca​ruso  e il progetto “Poesia per la musica e musica per la poesia”.  Si parteciperà ad incontri e conferenze su tematiche inerenti alla Cittadinanza attiva. Viaggio d’istruzione di un giorno con meta i luoghi manzoniani.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Elaborati su argomenti di studio o sulle esperienze dell'allievo; analisi di testi poetici; questionari sui contenuti studiati (almeno due nel Quadrimestre, almeno tre nel secondo). Interrogazioni (due per quadrimestre). Il numero delle prove sarà comunque definito dalle reali necessità di valutare la preparazione dei singoli allievi o dell'intera classe.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 

Vedi tabella allegata.

	Liceo Classico “C. Marchesi”

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO

PRIMO BIENNIO
Indicatori

Descrittori

Gravemente insufficiente

0 - 4

Insufficiente

5

Sufficiente

6
Discreto

7

Buono

8

Ottimo

9 - 10

Applicazione delle norme ortografiche, morfologiche, sintattiche, lessicali

Errori gravi o gravissimi che rivelano lacune profonde di tipo strutturale

Errori che pregiudicano in alcuni punti la struttura del testo

Alcuni errori circoscritti

Pochi errori non gravi

Corretta ed abbastanza sicura

Nessun errore o lievi imprecisioni

Competenza ideativa e testuale

Svolgimento confuso e disorganico

Svolgimento superficiale e/o non sempre chiaro

Svolgimento completo ma non ben approfondito

Svolgimento coerente

Svolgimento coerente e completo

Svolgimento ben articolato, approfondito e completo

Capacità di espressione in lingua italiana

Esposizione stentata e/o involuta

Faticosa e talvolta poco puntuale

Sostanzialmente corretta, non sempre appropriata

Corretta e, nel complesso, scorrevole

Formalmente corretta ed efficace

Precisa, scorrevole, personale

Rispondenza alla traccia

Non rispondente alle consegne

Parzialmente aderente alle consegne

Aderente alle consegne, ma superficiale nell’informazione

Complessivamente aderente alle consegne

Adeguata alla tipologia di scrittura richiesta

Completa, informata ed adeguata alla tipologia di scrittura richiesta


	
	
	
	Voto assegnato
	


N.B.: I voti vengono assegnati anche in frazione (es.: 7½), in modo proporzionale alla presenza degli elementi oggetto di valutazione

TABELLA DI VALUTAZIONE – LATINO E GRECO ORALE NEL PRIMO BIENNIO
TABELLA DI VALUTAZIONE – LATINO E GRECO ORALE NEL PRIMO BIENNIO
	
	Lettura
	Conoscenze

grammaticali
	Capacità di analisi
	Bagaglio lessicale

	Da buono a ottimo:

da 8½ a 10
	Corretta e spedita


	Complete e sicure
	Sicura
	Ampio

	Da più che sufficiente a

buono: da 6½ a 8
	Quasi corretta,

abbastanza spedita
	Quasi complete; abbastanza

sicure
	Quasi sicura
	Abbastanza ampio

	Sufficienza: 6
	Qualche errore; qualche

 incertezza nel  ritmo
	Conoscenza puntuale dei

contenuti fondamentali
	Qualche incertezza,ma

senza gravi errori
	Conoscenza dei

termini più comuni

	Insufficienza non

grave: da 4/5 a 5½
	Alcuni errori di

pronuncia; lettura

incerta
	Qualche incertezza,

anche nei contenuti

fondamentali
	Qualche incertezza, op-

pure alcuni errori
	Incertezze anche nei

termini più comuni

	Insufficienza grave:

da 3½ a 4½
	Frequenti errori di

pronuncia; gravi

difficoltà nel ritmo
	Molto lacunose, oppure

incerte
	Molti errori, più o

meno gravi
	Lacune molto ampie

	Insufficienza gravissima:

da 1 a 3
	Moltissimi errori di pro-

nuncia; gravissime diffi-

coltà nel ritmo
	Quasi nulle o nulle
	Molti e gravi errori
	Quasi nullo o nullo


N.B.: Il rifiuto di uscire o la scena muta mostrano chiaramente che le conoscenze sono pressoché nulle, e il giudizio in questo caso sarà ovviamente di insufficienza gravissima
TABELLA DI VALUTAZIONE – ITALIANO orale, STORIA E GEOGRAFIA ORALE NEL PRIMO BIENNIO
	
	Pertinenza alla consegna, conoscenza degli argomenti
	Lessico specifico
	Chiarezza espositiva
	Capacità di elaborazione personale

	Da buono a ottimo:

da 8½ a 10
	Pertinenza assoluta, conoscenza completa e approfondita
	Nessun errore
	Assoluta
	Notevole nelle idee e nell’impostazione dell’argomento

	Da più che sufficiente 

a buono: da 6½ a 8
	Pertinenza assoluta, conoscenza completa 
	Pochi errori
	Discreta
	Buona in idee e impostazione

	Sufficienza: 6
	Pertinenza quasi assoluta, conoscenza accettabile
	Alcuni errori
	Sufficiente: consente di capire l’argomentazione nel complesso, pur con qualche incertezza
	Espressione di idee personali in forma sufficientemente chiara

	Insufficienza non 

grave: da 5 a 5½
	Pertinenza parziale; conoscenza degli argomenti non completa o superficiale
	Numero significativo di errori
	Carente: rende incerta la comprensione dell’argomentazione
	Qualche difficoltà nell’espressione o nella pertinenza delle idee

	Insufficienza grave: 

da 3½ a 4½
	Pertinenza molto parziale o assente; conoscenza molto lacunosa
	Molti errori
	Molto carente: rende faticosa la comprensione
	Confusione nell’espres-sione delle idee o scarsezza di idee personali

	Insufficienza gravissi-

ma:da 1 a 3
	Pertinenza assente; conoscenza quasi nulla o nulla
	Moltissimi errori
	Del tutto carente: rende impossibile la comprensione
	Grave confusione nell’espressione delle idee o assenza di idee personali


N.B.: Il rifiuto di uscire o la scena muta mostrano chiaramente che le conoscenze sono pressoché nulle, e il giudizio in questo caso sarà ovviamente di insufficienza gravissima
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI LATINO E GRECO

Biennio e triennio

Alunno/a: cognome…………………………………………………..nome………………………………….data…………………………………………..

	Comprensione 

del testo 

competenze di analisi e decodifica
	Brano tradotto interamente / non interamente / in minima parte.

Comprensione errata
	Brano tradotto interamente / non interamente 

Comprende alcuni passi ma non il significato globale del testo.

Comprensione parziale e/o discontinua
	Brano tradotto interamente / non interamente.

Comprensione superficiale
	Brano tradotto interamente / non interamente.

Comprensione essenziale
	Brano tradotto interamente, o con qualche omissione

Comprensione discreta, pur con qualche incertezza
	Brano tradotto interamente.

Comprensione completa
	Brano tradotto interamente.

Comprensione precisa e consapevole

	Max 4 punti
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	4

	Padronanza 

delle strutture 

morfologiche e 

sintattiche: analisi e riconoscimento

Problem solving
	Conoscenza scarsa,

inadeguata della grammatica e 

della sintassi.

Gravi e numerosissimi errori
	Conoscenza lacunosa della grammatica e della sintassi.

Numerosi errori
	Conoscenza superficiale degli aspetti morfosintattici.

Vari errori
	Conoscenza essenziale della grammatica e della sintassi.

Qualche errore che compromette la comprensione del testo
	Conoscenza adeguata della grammatica e della sintassi.

Qualche errore,  che non inficia la comprensione del testo.
	Conoscenza sicura,

buona della grammatica e della sintassi.

Qualche errore, ma circoscritto 
	Conoscenza ottima della grammatica e della sintassi.

Nessun errore

	Max 4 punti
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	3,5
	4

	Trasposizione e resa in

italiano

competenza linguistica ed espressiva
	Scorretta e confusa (inesattezza espositiva

 e negligenza nelle scelte lessicali; gli errori di lessico implicano alterazione del senso; errori di ortografia).
	Scelta lessicale non appropriata e tale da compromettere la

comprensione del testo.
	Scelta lessicale non

sempre del tutto

appropriata ma tale da

non compromettere

la comprensione  del testo.
	Accurata scelta lessicale e

resa espressiva precisa e rigorosa.

	Max 2 punti
	0,5
	1
	1,5
	2


Valutazione inferiore a 2 nel caso non sia possibile valutare gli indicatori ai loro livelli minimi

Valutazione finale della prova…………………………………..
PADOVA
…27/10/2016………….. 
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